
 

 
 
Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU).  

la Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani è dovuta da chiunque occupi oppure conduca locali adibiti a qualsiasi uso, o aree scoperte ad uso privato esistenti 
nella zona del territorio comunale. 
La tassa viene corrisposta in base a tariffe per mq. differenziate per destinazione d'uso dei locali e delle aree. 
 

Determinazione della superficie tassabile 
Al fine della determinazione della tassa, devono essere prese in considerazione le superfici dei locali e delle aree comunque coperte, comprese le tettoie e simili. Le 
superfici tassabili dei locali ed aree sono calcolate, in funzione della relativa categoria catastale, o in base alla superficie netta di calpestio, espressa in metri quadrati ed 
arrotondata al metro quadrato superiore o in base a quanto stabilito dall’art. 1, comma 340 della legge 311/2004 (gruppi di categorie R, P e T di cui al D.P.R. 138/98). 
Pertanto, la superficie dichiarata ai fini della tassazione non può essere inferiore all’80% della superficie catastale determinata ai sensi del D.P.R. 138/98. 
Sono escluse dalla tassazione le aree comuni del condominio, ferma restando l'obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva. Per 
queste ultime, la denuncia deve essere presentata dall'amministratore del condominio, che ha diritto di rivalsa nei confronti dei singoli occupanti. Qualora in una civile 
abitazione venga svolta anche una attività economica e professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività commisurata alla superficie a 
tal fine utilizzata. 
 

Moduli da verificare inseriti sul sito: 
Denuncia iniziale 
Denuncia di cessazione 


